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I PERSONAGGI I PERSONAGGI I PERSONAGGI I PERSONAGGI     
 

 

Autore, Titolo   Collocazione                                                                                                                                        
 

Campanella A., Giuseppe Garibaldi e la tradizione    XIV-F-38 
garibaldina. Una bibliografia dal 1807 al 1970 
Caparica A., C’era una volta in Italia                            945.0834-CAP 
Cognasso F., Cavour        XV-H-1/61 
Cazzullo A., Viva l’Italia!                                            945.084-CAZ     
Cepeda Fuentes M., Sorelle d’Italia    945.083-CEP 
Fasanella, G., 1861. La storia del Risorgimento    945.083-FAS 
che non c’è sui libri di storia 
Fruttero, C., La Patria, bene o male                             945.084-FRU 
Floris F., I sovrani d'Italia             945-FLO                                        
Giovannini Magonio G., Italiane benemerite  del       CO-920-GIO            
Risorgimento nazionale 
Iarussi O., Viva l’Italia:undici racconti     M-N-VIV 
per un paese da non dividere 
Jouvet J. P., I civili nella resistenza    940.43-JOU 
La politica interna di Cavour       M-904-FON 
Lancellotti A., Giuseppe Garibaldi: 1807-1882  XIV-H-13 
Mack Smith D., Garibaldi: una grande                       M-945.08092-MAC 
vita in breve 
Mack Smith D., Garibaldi e Cavour nel 1860              XVI-G-20/61 
Petacco A., Il regno del Nord. Il sogno di Cavour        945.083-PET 
infranto da Garibaldi                                              
Petacco A., L’amante dell’imperatore: amori,              920.72-PET 
intrighi, e segreti della Contessa di Castiglione 
Petacco, A., O Roma o morte! 1861-1870: la           945.0842-PET 
tormentata conquista dell'unita d'Italia  
Pinto P., Vittorio Emanuele II: l’astuzia di un re                 M-945.08-PIN 
Rainero Romain H., I personaggi della storia                 M-920-PER 
del Risorgimento 
Romeo R., Cavour e il suo tempo (3 volumi)      XIV-H-12/9 
Roversi A., Camillo Benso conte di Cavour                   M-920-ROV 
Spadolini G.,Gli uomini che fecero l'Italia: seconda      M-920-SPA 
galleria di ritratti 
Spellanzon C., Garibaldi         XIV-G-2 
Spinosa A., Italiane: il lato segreto del         M-945.08092-SPI 
Risorgimento    
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Dalle altre biblioteche.... 
 

Isnenghi F., Garibaldi fu ferito: il mito, le favole          Longare                        
Modena C., Giuseppe ed Anita Garibaldi:                  Thiene 
una storia d’amore e di battaglie 
Petacco A., La principessa del Nord. La misteriosa      Arzignano  
vita della dama del risorgimento: Cristina di   
Belgioioso 
Mario A., La camicia rossa                                             Schio 
 
 

LETTERE, DIARI E MEMORIELETTERE, DIARI E MEMORIELETTERE, DIARI E MEMORIELETTERE, DIARI E MEMORIE    
 

Autore, Titolo                Collocazione 
                                                                             

Garibaldi G., Memorie                                                       945.083-GAR 
Lettere di patrioti italiani del Risorgimento                          M-945-LET                                    
Nuvolari G., Dai campi di Battaglia a Caprera,                945.0809-NUV        
le osservazioni di Giuseppe Nuvolari alle  
memorie del Generale Garibaldi 
 

Dalle altre biblioteche.... 
 

Nievo I., Diario della spedizione dei Mille                          Chiampo    
 
 

LA STORIA E LA SOCIETA’LA STORIA E LA SOCIETA’LA STORIA E LA SOCIETA’LA STORIA E LA SOCIETA’    
 
Autore, Titolo                                                                    Collocazione 
 

Accademia dei Concordi, Incontri concordiani  945.083-INC 
per il 150° dell’Unità d’Italia 
Candeloro G., Storia dell'Italia moderna.                            XIV-G-37/5 
La costruzione dello Stato unitario, 1860-1871 
De Cataldo G., Il maestro, il terrorista, il terrone         945.083-DEC 
Doglio F., Teatro e risorgimento                                          XXIII-J-3 
Espen A., Da Montemerlo al Volturno           945.083-ESP 
Franchi A., La carboneria: brano storico                       CO-945.08-FRA 
del risorgimento italiano 
Gramsci A.,Il risorgimento                       XXXIX-G-34/4 
I luoghi della memoria: personaggi e date dell'Italia unita 945-LUO                 
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I luoghi della memoria: simboli e miti dell'Italia unita  945-LUO 
I luoghi della memoria: strutture ed eventi dell'Italia           945.084-LUO  
unita       
Izzo F., I lager dei Savoia: storia infame del Risorgimento 945.083-IZZ 
nei campi di concentramento per meridionali 
L'impresa dei mille       M-904-FON 
La morte per la patria: la celebrazione dei caduti dal         945.083-MOR 
Risorgimento alla Repubblica  
Masini P., Eresie dell'Ottocento: alle sorgenti laiche,         M-320.5-MAS 
umanistiche e libertarie della democrazia italiana 
Maturi W., Interpretazioni del Risorgimento: lezioni di  XIV-G-20/72 
storia della storiografia 
Nuove questioni di storia del Risorgimento e dell'unità  M-945-NUO 
d'Italia (2 volumi) 
Omodeo A., Difesa del Risorgimento                                  XIV-G-20/43 
Questioni di storia del Risorgimento e dell'unità d'Italia XIV-F-9 
Romeo R., Dal Piemonte sabaudo all'Italia liberale  XLIII-H-1/330 
Socci A., La dittatura anticattolica: il caso                          322.1094-SOC 
don Bosco e l'altra faccia del Risorgimento 
Storia della stampa italiana del risorgimento           070.1-STO   
Touring Club Italiano, Il 1860-1861 nel centenario  XIV-J-3/2 
Touring Club Italiano, Italia unita e diversa: 1861-2011  945.084-TOC 
Una penisola lunga 150 anni      945.084-PEN 
 
Dalle altre biblioteche.... 
 

Dal Fabbro I., Il contro Risorgimento                                  Arzignano 
De Luna S., Per forza o per amore: brigantesse dell'Italia  Chiampo             
postunitaria  
Di Fiore, G., Controstoria dell'unità d'Italia: fatti e misfatti   Nove 
del Risorgimento 
Fisichella D., Il miracolo del Risorgimento                          Schio 
Guerri G. B,. Il sangue del sud: antistoria del      Schio     
Risorgimento e del brigantaggio 
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ARTEARTEARTEARTE 

Autore, Titolo                                                                      Collocazione 
 

Art & dossier. Il risorgimento nella pittura italiana  B-2D 
1861: i pittori del Risorgimento                                        759.5-MIL 
Pizzo Marco,Lo stivale di Garibaldi: il Risorgimento  Schio 
in fotografia   

      
A VALDAGNO, A VICENZA, A VALDAGNO, A VICENZA, A VALDAGNO, A VICENZA, A VALDAGNO, A VICENZA,     

NEL VENETONEL VENETONEL VENETONEL VENETO    
 

Autore, Titolo                                                                Collocazione 
 

Brignoli M., Guida al Museo del Risorgimento   Vi-C-188                   
e della Resistenza 
Cisotto G., Dall’età napoleonica all’annessione all’Italia,   S-C-444     
sta in Storia di Vicenza, L’Età Contemporanea, IV/1    
Cisotto G, Carlo Tivaroni e i fermenti mazziniani nel Veneto  VE-C-704   
Cisotto G, Dalla camicia rossa a Montecitorio:        VE-C-700 
percorsi di garibaldini veneti                                                                                                                                                                                                             
Da Monte Berico a Porta Pia     945.083-DAM 
Dal Lago M.,Risorgimento nella Valle dell’Agno  945.3508-RIS 
De Marchi P.,Il Veneto tra Risorgimento e unificazione      VE-C-696 
Kozlovic A., Immagini del Risorgimento Vicentino              S-C-323 
Contributo di Valdagno al Risorgimento dal 1848 al 1866  S-B-12                   
Risorgimento Veneto               M-945.08-RIS 
Scroccaro M.,1848-1849, cento svizzeri per i forti  VE-C-706/1 
di Venezia 
Il risorgimento in Provincia di Vicenza     914.535-RIS 

 
      Dalle altre biblioteche.... 
 

 Bozzini F.,  L' arciprete e il cavaliere:il Veneto nel   
Risorgimento    Sandrigo                                                    
 La "primavera liberale" nella terraferma veneta,       
1848-1849      Schio  

 

    
 

    

Ritratto di Cristina di Belgioioso Ritratto di Cristina di Belgioioso Ritratto di Cristina di Belgioioso Ritratto di Cristina di Belgioioso     
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NARRATIVANARRATIVANARRATIVANARRATIVA    
 

 

Frescura L., Ho attraversato il mare a piedi                
 

"Dopo due femmine, mia madre e mio padre volevano un 
maschio. Invece sono arrivata io." Con queste parole ini-
zia l'incredibile racconto di Anita, la sua avventura, il 
viaggio della sua vita che la porterà dal Brasile in Italia, 
da semplice ragazza a eroina dei due mondi. A soli quat-
tordici anni Anita è costretta a sposare un uomo che non 
ama. Ma lei già sogna l'oceano che un giorno attraverse-
rà, sogna un destino diverso, sogna l'amore, quello vero. 
Anita non è fatta per obbedire ai prepotenti, non è fatta 

per subire i soprusi, non può rinunciare ai suoi ideali. A diciotto anni in-
contra José Garibaldi, il "pirata italiano". Se ne innamora perdutamen-
te. "La mia felicità ha un nome: José. Non avevo mai pensato che po-
tesse accadere. A me." Questo libro racconta l'amore di Anita e Giu-
seppe Garibaldi. E di una delle più forti passioni che li unì: l'Italia  
 
 
Cutrufelli M. R., La briganta 
 

Dal carcere in cui è rinchiusa ormai da vent'anni, una 
donna rivive i suoi giorni da "briganta", quando, all'indo-
mani dell'unità d'Italia, si aggregò - e come lei molte al-
tre - alle bande di ribelli che sconvolsero le regioni me-
ridionali nella speranza di un illusorio riscatto sociale. 
Non fu una scelta politica, la sua. Ma il gesto liberatorio 
di chi prende coscienza di sé, rompendo gli schemi di 
un'esistenza votata al silenzio. Nel romanzo la 
"briganta" rievoca la sua vita di fanciulla agiata, i sogni, 
i desideri, e poi il matrimonio impostole dal padre. Un marito mai ama-
to, violento, che la spinge a una tragica ribellione: un atto di sangue a 
cui fa seguito la fuga sulle montagne e l'incontro con i contadini-
briganti… Qui comincia la sua nuova vita e nei ricordi volti, le voci, i ge-
sti delle compagne di avventura, le vivide immagini del capobanda, un 
personaggio dal fascino carismatico, l'eco degli scontri a fuoco, l'euforia 
per le vittorie conseguite, la paura di morire... e infine la cattura, il pro-
cesso, la condanna. Un mondo rievocato con accenti in cui si mischia-
no la nostalgia per una libertà mai davvero conquistata e la consapevo-



6 

lezza di un destino segnato, di cui tuttavia lei vuole essere padrona e 
protagonista. Dentro una cornice storica, Maria Rosa Cutrufelli ha dise-
gnato con sensibilità, partecipazione e una scrittura luminosa, limpida e 
netta, una figura femminile insieme antica e moderna: il profilo di una 
donna che, quale sia il secolo, il paese, la cultura in cui cresce e vive, 
paga in prima persona il prezzo della propria diversità. 
 

De Cataldo G., I traditori  
 

L'epica eroica, torbida, idealista e ribalda dell'Italia che 
nasce. Dal lato oscuro del Risorgimento, un racconto sul 
nostro presente. Il giovane aristocratico Lorenzo, cattura-
to nel ’44 in Calabria in una battaglia contro le forze bor-
boniche, ha salva la vita in cambio del tradimento, da 
quel momento suo compito sarà spiare Mazzini. Ma per 
essere fino in fondo un traditore, Lorenzo deve essere 
anche un eroe, almeno agli occhi dei rivoluzionari. Ripa-
rato a Londra, Lorenzo ritrova Striga, la misteriosa fan-
ciulla muta dai capelli rossi che tutti credono pazza o pos-

seduta dal demonio. Intanto, a Palermo, un mafioso in erba capisce 
che la sua convenienza è assecondare il movimento nazionalista, e di-
venta l’ombra del giovane barone di Villagrazia, che ha in mente ambi-
ziosi traffici internazionali. Mentre le insurrezioni e le cospirazioni si 
susseguono, e la storia fa il suo corso, e nella ospitale Londra si deci-
dono i destini dei patrioti profughi e delle belle inglesi, Mazzini sfugge 
ad ogni attentato, anche perché, forse, un cambiamento vero si sta pro-
ducendo nell’animo di Lorenzo… Quando, infine, l’Italia sarà fatta, un 
nuovo, inesorabile, arrogante potere sospingerà ai margini tutto ciò che 
era stato autentica vita. E tutti, eroi, traditori, idealisti e voltagabbana, 
tutti dovranno fare le proprie scelte. 
 

De Roberto F., I Vicerè                                                   
 

Con "I Viceré" De Roberto raggiunge la pienezza e la forza 
espressiva del capolavoro. In questo romanzo storico, para-
gonabile per impianto e grandezza a "I Buddenbrook" di 
Thomas Mann, De Roberto crea un equilibrio perfetto fra la 
rappresentazione del "decadimento fisico e morale  d'una 
stirpe esausta" e le vicende dell'unificazione italiana. Il libro 
racconta la saga di una grande famiglia aristocratica sicilia-
na di ascendenza spagnola, gli Uzeda. A partire dalla fatidi-
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ca morte della capostipite, le vicende familiari si dipanano sullo sfondo 
di una Sicilia feudale e borbonica; e d'altra parte, la storia della Sicilia e 
dell'Italia entra, a poco a poco ma inarrestabile, nel recinto familiare.  
 
Evangelisti V., Controinsurrezioni  

 

Valerio Evangelisti, il celebre creatore del personaggio 
dell'inquisitore Eymerich, e Antonio Moresco, una tra le 
voci più innovative della letteratura italiana contempora-
nea, hanno unito i loro talenti per esplorare l'evento sto-
rico che è stato l'atto di fondazione di un paese, l'Italia, 
che sembra averlo dimenticato se non tradito: il Risorgi-
mento. Nelle due storie (una ambientata negli ultimi 
giorni della Repubblica Romana del 1849, l'altra che si 
svolge durante il cruciale anno 1848) Evangelisti e Mo-

resco fanno rivivere il rumore e il colore delle lotte risorgimentali. Eroi-
smi folli, lampi di ferocia, lunghe attese nelle barricate, feriti rantolanti, 
malinconia, paura, amore: una verità fatta di carne e sangue che lo sto-
rico non può permettersi, e che solo la narrativa può far rivivere.  
 
Scurati A., Una storia romantica   
 

1848. La rivoluzione infiamma l'Europa. Milano insor-
ge contro la dominazione austriaca. In soli cinque 
giorni un popolo conquista la libertà, una nazione na-
sce, un uomo e una donna si amano perdutamente. 
Per farlo, tradiscono tutti, rimanendo fedeli soltanto a 
se stessi, alla terribile purezza di un sentimento asso-
luto. 1885. Il senatore del Regno d Italia Italo Morosini 
riceve un manoscritto anonimo. Quelle pagine, con la 
violenza del rinculo di una fucilata, lo sospingono in-
dietro di quarant'anni, al momento fatidico in cui un manipolo di giovani 
male armati alzò le barricate per le strade di Milano e sconfisse l'eserci-
to più potente del mondo, abbattendo a sassate l'aquila dell'impero a-
sburgico. Ma in quelle pagine si racconta anche la bruciante passione d 
amore che travolse la bella Aspasia, allora musa della rivolta, ora fede-
le e remissiva moglie del senatore. In un mondo invecchiato, in un'Eu-
ropa insanguinata dal terrorismo anarchico, quando tutte le illusioni 
sembrano perdute e tutte le passioni spente, il destino picchia alla por-
ta per la resa dei conti. Intrecciato a un potente quadro del nostro Ri-
sorgimento - l'epoca più eroica e dimenticata della nostra storia - am-
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bientato e scritto come un romanzo ottocentesco, "Una storia romanti-
ca" parla in realtà di noi, di come, straziati da una dolorosa precarietà 
sentimentale, siamo condannati a vivere tra le rovine di un mondo che 
sognò gli ideali e gli amori assoluti. 
Da: www.ibs.it 
 
 
 

Riccarelli U., La Repubblica di un solo giorno 
 

Roma, novembre 1848: Pio IX fugge a Gaeta, mentre in 
città il governo guidato dai triumviri Mazzini, Saffi e Ar-
mellini proclama la repubblica e l'assemblea costituente 
si mette al lavoro per redigere una carta costituzionale 
che trasformi finalmente in legge gli ideali che in quel-
l'anno di fuoco animano chi lotta per l'Italia unita. Ma alle 
porte della città, decisi a riconsegnarla nelle mani del 
Papa Re, premono i francesi: e allora a sostenere la Re-
pubblica Romana accorrono militanti da tutta la penisola, 
pronti a battersi contro quei "bugiardi che a parole difen-

dono le repubbliche e poi vengono a fare la guerra per affossarle". Ap-
pena uscito dall'esperienza delle Cinque Giornate milanesi è il terzetto 
composto da Ranieri, Aurelio e Cristina: il primo, romantico e riflessivo, 
crede nella strategia mazziniana della prudenza e del sacrificio; il se-
condo, più impulsivo, sceglie invece di combattere al fianco di Garibal-
di, mentre Cristina, d'animo generoso e origini principesche, organizza 
l'assistenza negli ospedali. Nel giro di pochi mesi la sede papale si tra-
sforma in un fervido laboratorio di nuove esperienze, un crocevia di 
progetti in cui la borghesia liberale s'incontra con il popolo, disilluso e 
persuaso che "tanto comanna sempre chi comanna". A partire da un 
episodio glorioso e tragico, assolutamente poco noto, della storia na-
zionale, Riccarelli mette in scena un romanzo storico di straordinaria 
attualità. 
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Alianello C., L'eredità della priora (XXXII-F-5/5) 
 
Fogazzaro A., Piccolo mondo antico (M-N-FOG)                                                        
 
Fogazzaro A., Daniele Cortis (M-853.8-FOG)                                                        
 
Jovine F., Signora Ava (M-N-JOV)          
 
Montanelli I., Ritratti (M-N-MON)          
 
Nievo I., Le confessioni di un italiano (M-853.7-NIE)                                                        
 
Pellico S., Le mie prigioni (M-852.8-PEL)    
                                                     
Tomasi Di Lampedusa G.,  Il Gattopardo (XXXII-J-10/4)        
                                         
Dalle altre biblioteche.... 
 

Banti A., Noi credevamo  (Sandrigo) 
 

È il 1883. Chiuso nella sua casa torinese, l'ormai settan-
tenne don Domenico Lopresti, gentiluomo calabrese di 
incrollabile credo repubblicano, inizia a scrivere le pro-
prie memorie, ripercorrendo l'attività politica clandestina, 
i dodici anni trascorsi nelle carceri borboniche, l'impresa 
dei Mille vissuta a fianco di Garibaldi, infine l'impiego 
presso le dogane del Regno unitario. Scrive con rabbia, 
di nascosto, quasi se ne vergognasse, spinto dalla ne-
cessità di frugare nel proprio passato per "rovesciarsi co-
me un guanto": ne trae amarezza e disillusione. Antimo-

narchico, assiste al crollo dei suoi ideali risorgimentali e si abbandona 
ai ricordi di una vita raminga fitta di amicizie, tradimenti, speranze e de-
lusioni: una vicissitudine umana di grande fascino che si fonde con le 
vicende di tutta una nazione dall'inizio dell'Ottocento ai primi anni del 
governo unitario, dando vita a un grandioso affresco tratteggiato con 
prosa compatta dalla leggera mimesi ottocentesca.  
 
Guarnieri L., I sentieri del cielo (Malo, Isola Vicentina) 
 

Calabria, 1863. Sulle montagne remote della Sila, nello scenario mitico 
di una natura maestosa e selvaggia, lo squadrone di cavalleria guidato 
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dal maggiore Albertis insegue una banda di ribelli capitanati 
da uno spietato guerrigliero contadino, Evangelista Bocca-
doro. L'intero sud è in fiamme, e gruppi di combattenti ar-
mati sono in rivolta contro l'esercito calato nel meridione do-
po la spedizione dei Mille e la caduta dei Borboni per annet-
tere le regioni dell'ex Regno delle due Sicilie a una nuova 
nazione: l'Italia. La prima guerra combattuta dallo stato ita-
liano è un conflitto etnico scandito da atrocità e massacri, 
stupri, fucilazioni e migliaia di morti fra i banditi, i militari e la popolazio-
ne civile. E così anche il duello ossessivo e tragico fra il maggiore Al-
bertis e Boccadoro semina una lunga scia di sangue in una terra arcai-
ca, misteriosa e dilaniata da una povertà sconvolgente. E soprattutto, 
agli occhi dei soldati italiani, abitata da un popolo di barbari superstizio-
si e primitivi che non vogliono sottomettersi alle leggi della civiltà.  
  
Pizzagalli D., L' amica: Clara Maffei e il suo salotto nel Risorgimento 
(Villa Tacchi) 
 

"L'amore di Milano" la definiva il marito, il poeta Andrea Maffei, perché 
Clara incarnava, nella sua minuscola ma aggraziata e vivacissima figu-

ra, l'arte dell'accoglienza, e per mezzo secolo i grandi 
nomi della cultura e della politica celebrarono nel suo 
salotto quel connubio tra Romanticismo e Risorgimento 
che ha dato vita a una delle stagioni più appassionanti 
della nostra storia. Il racconto si svolge sul palcoscenico 
della storia, dove la contessa fu sensibile promotrice 
degli alti ideali ottocenteschi, ma anche dietro le quinte, 
grazie soprattutto all'epistolario intercorso con il grande 
amore della sua vita, Carlo Tenca, che è nel contempo 

un affascinante testo della letteratura romantica e uno straordinario do-
cumento storico.  
 

Fracassi C., Il romanzo dei Mille (Arzignano) 
 

Per le cancellerie europee erano "una banda di filibu-
stieri". Per Cavour la loro era un'impresa "folle". Quan-
do, nel maggio del 1860, sbarcarono a Marsala 1089 
garibaldini - senza divise, con vecchi fucili quasi inservi-
bili, poche munizioni, pochissimi soldi - la loro vittoria 
sull'esercito borbonico delle Due Sicilie pareva una mis-
sione impossibile. Con gli occhi stupefatti dei volontari 
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venuti dal Nord, e attraverso i loro racconti, il libro ripercorre quelle ore 
e quei giorni: il finto sequestro delle navi a Genova, la tumultuosa tra-
versata, la fredda accoglienza iniziale e il crescente entusiasmo di una 
popolazione sconosciuta, la fame e le pene degli accampamenti, le 
paure e il sangue delle lotte corpo a corpo, le barricate di Palermo. Sul-
lo sfondo, gli intrighi della diplomazia, lo sgretolamento del regime dei 
Borboni, il febbrile interesse dell'opinione pubblica europea. Un'origina-
le ricostruzione dell'impresa che fece l'Italia unita, documentata come 
un resoconto di viaggio.  
 

Il Risorgimento sullo sfondo 
 

Agnello Hornby  S., La zia marchesa (N-AGN)                              
 

Simonetta Agnello Hornby ha confezionato un capolavo-
ro molto complesso e stratificato. Vi si narra della Sicilia 
di metà Ottocento, dell'avanzata di Garibaldi e della ca-
duta dei Borbone, con la conseguente perdita da parte 
del clero dei privilegi di cui godeva durante il loro regno. 
Questo almeno a livello di ossatura dell'opera. A questa 
Storia con la S maiuscola, infatti, si mescola la vicenda 
reale seppur romanzata della Zia Marchesa, così come 
veniva chiamata dai suoi nipoti con tono dispregiativo u-
na donna realmente esistita, Costanza Safamita. Ma non è finita qui: a 
raccontare l'insolita vita della marchesa è la sua anziana balia, Amalia 
Cuffaro, che ripercorre le tappe di questo cammino tortuoso per soddi-
sfare le curiosità della nipote Pinuzza. In apparenza sembra dominare 
un grande caos di piani diegetici e punti di vista, in realtà l'autrice si ri-
vela perfettamente capace di reggere le fila delle diverse storie. E non 
solo: ogni episodio è introdotto da un breve sommario che semplifica la 
lettura e da un proverbio declamato in siciliano, che conferisce un sa-
pore aspro e antico all'intero romanzo.I capelli ramati di Costanza fan-
no da filo rosso e nodo emozionale dell'opera: osserviamo i suoi primi 
passi, i rifiuti della madre e le carezze del padre, le sue lunghe cavalca-
te, i viaggi a Palermo, il suo amore per le tartarughe e il male che le 
causeranno, il grande amore, la vergogna e il dolore, la gelosia e la fol-
lia, la morte. Sembra di assistere a un film, fatto di flashback ed ellissi 
narrative, di suggestioni romantiche interrotte dal brusco riaccendersi 
delle luci in sala. La zia marchesa è un romanzo che risucchia il lettore 
e lo scaraventa nell'erba riarsa di un meriggio siciliano, lo rende parte-
cipe dei pettegolezzi e delle superstizioni popolari, lo affascina e lo e-
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legge a testimone delle vicende di una famiglia della ricca aristocrazia 
rurale (...).  
 
Bianciardi L., Le cinque giornate (con DVD, N-BIA ) 
 

Il libro contiene l’ultimo romanzo scritto da Luciano 
Bianciardi, l’ultima presa di coscienza delle sue scon-
fitte, pochi mesi prima della sua morte: l’intellettuale 
che combatte per una cultura popolare, che non ha 
avuto successo in provincia, che è stato rifiutato dalla 
grande città e dalla grande editoria, alla fine è co-
stretto a vivere in una opaca cittadina ligure, lontano 
dal luogo ove si decide la cultura. Questo esilio si tra-
sfigura nel romanzo in un esilio politico imposto a chi, 
come lui, ha partecipato alle Cinque Giornate di Mila-
no, che, nella sua fantasia, non si svolsero nell’Ottocento, bensì nel 19-
59 e videro la partecipazione, insieme ai patrioti dell’Ottocento, di tanti 
milanesi degli anni cinquanta e sessanta del secolo appena finito. Il ro-
manzo si conclude con un vero e proprio manuale di insurrezione, più 
che mai attuale, per una “rivoluzione permanente”, la sola, nella mente 
dell’autore capace di realizzare la felicità degli uomini.  
 
 
Natale M. O., Francesca e Nunziata (N-ORS) 
 

Il romanzo racconta la storia di una famiglia patriarcale di 
pastai che dalla Costiera amalfitana si trasferisce alle fal-
de del Vesuvio, dove la primitiva struttura artigianale si 
trasforma in moderna azienda industriale , in un periodo 
che va dal 1848 al 1940. Protagoniste due straordinarie 
figure di donne imprenditrici, Francesca e la figlia Nunzia-
ta, con le loro aspirazioni, passioni e sconfitte. Sullo sfon-
do, un secolo di storia italiana dal Risorgimento alle soglie 
della seconda guerra mondiale, e gli ardori e le sofferenze 

di un popolo. Un romanzo che percorre, attraverso semplici storie fatte 
di uomini che vivono, amano, odiano, un passaggio epocale del '900, 
quello dal mondo artigianale a quello delle macchine. 
 
 

    



13 

FILMFILMFILMFILM    
 

Autore, Titolo        Collocazione 
                                                                      

Blsaetti A., I Mille                                                Malo 
Faenza Roberto, I Vicerè                                     Schio      
Giannetti A., Correva l’anno di grazia 1870       Chiampo 
Magni L., Nell’anno del Signore                          Thiene 
Rappeneau J. P.,  L’ussaro sul tetto                   Brendola 
Soldati M., Piccolo Mondo Antico                      Palazzo Costantini 
Torrini C.,  Piccolo Mondo Antico                      Montecchio M. 
Visconti L., Il Gattopardo                                    Carrè 
Visconti L., Senso                                                Lugo di Vicenza 
Martone M., Noi credevamo  
(presentato alla Mostra del Cinema di Venezia 2010) 
 
 

LIBRI PER RAGAZZI LIBRI PER RAGAZZI LIBRI PER RAGAZZI LIBRI PER RAGAZZI     
 

Autore, Titolo                                                             Collocazione 
 

Arpino G.,Le mille e una Italia     M-G/A-N-ARP 
Celi L., Anita Garibaldi                                            R-N-CEL 12G 
De Amicis E., Cuore        R-N-DEA-12G 
Denti R., La mia Resistenza                                       G/A-N-DEN 
Di Marco E., I mille e una storia     R-N-DIM-17 
Fulmine: un cane coraggioso      R-851-SAR-10 
Fratelli d'Italia (con CD)        R-782.27-FRA 
Di Marco E.,Duvolte e l’Unità d’Italia     R-945-VAR 
Giunta C., Rumoroso Risorgimento    R-945.083-GIU 
Il secondo ottocento       R-909.81-MON 
Milani M., Sognando Garibaldi                                 R-N-MIL-17 
Nichetti M., L' eroe dei due mondi (DVD)          DVD-R-791.43-NIC 
Lavatelli A., Senza nulla in cambio    G/A-N-LAV 
Levi L., La scala dorata                                             R-N-LEV-17 
Levi L., Maddalena resta a casa     R-N-LEV-12G 
Restaurazione e moti liberali      R-909.81-NAI 
Touring Junior, L’Unità d’Italia e i suoi eroi               R-945.RAN 
Tuono P., Garibaldi: resoconto veritiero      R-741.5-TUO-7 
delle sue valorose imprese, ad uso delle  
giovini menti  
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Varanelli S., L’unità d’Italia     R-945-VAR 
Zannoner P., Rocco + Colomba    G/A-N-ZAN 
 
Dalle altre biblioteche.... 

 
Frigerio A.,l’inno di Mameli spiegato ai ragazzi      Arsiero 
Galbusera M., Tutti per “Una”                 Lonigo  
Valente P., Il tesoro dell’Unità         Schio 
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SITI INTERNETSITI INTERNETSITI INTERNETSITI INTERNET    
 
Cristina di Belgioioso 
www.cristinabelgiojoso.it 
 
Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano 
www.risorgimento.it 
 
Sito Istituzionale: Consiglio dei Ministri e MIBAC 
www.italiaunita150.it 
 
Museo del Risorgimento e della Resistenza (Vicenza) 
www.museicivicivicenza.it/it/mrr/index.php 
 
Museo del Tricolore (Reggio Emilia) 
www.tricolore.it 
           





ORARIO 

lunedì - 14.30-19.00 

martedì 9.00-12.00 14.30-19.00 

mercoledì 9.00-12.00 14.30-19.00 

giovedì 9.00-12.00 14.30-19.00 

venerdì 9.00-12.00 14.30-19.00 

sabato - 14.30-18.00 

Biblioteca Civica Villa Valle 
Viale Regina Margherita, 1 –  36078 Valdagno (VI) 

Tel. 0445/424545 Fax 0445/409724 

biblioteca@comune.valdagno.vi.it 

www.comune.valdagno.vi.it 
 

Servizio bibliotecario provinciale: 

biblioteche.provincia.vicenza.it 

Aggiornamento  10/03/2014 

 

Scarica l’app per il QR code e  

guarda i contenuti multimediali 

sul tuo telefonino 


